
Oggi parliamo di... L’ultimo mugnaio
Nella collana Biblioteca di “Reggio Storia”, allegato al numero 122 del trimestrale, il libro di Luca 
Partesotti ricostruisce avvenimenti e vicende legati alla società della pianura padana e, in 
particolare, al fiume Po. Ambientato nello scenario del Comune di Gualtieri, il libro ripercorre  la vita 
e le vicende di una famiglia di mugnai, i Partesotti, attraverso  un periodo di 150 anni, collegando  
la storia delle varie generazioni con alcuni avvenimenti storici più generali, tra il Seicento e 
l’Ottocento: la peste, la farina nei tumulti per il pane (descritti nei Promessi Sposi ) e la tassa sul 
macinato, che ebbe anche a Gualtieri e nelle zone vicine momenti acuti di protesta e rivolte 
popolari. Nella prima parte, la microstoria dei mugnai Partesotti si intreccia con la macrostoria più 
generale di alcuni personaggi storici dell’epoca (tra fine Cinquecento e prima metà del Seicento): il 
grande inquisitore di Galileo Galilei, Siro - ultimo principe di Correggio, e i marchesi di Gualtieri, 
Ippolito ed Enzo Bentivoglio. La pubblicazione appare ben documentata, ricca di informazioni e di 
piacevole lettura, in riferimento a un lavoro definitivamente scomparso, ma che ha avuto notevole 
importanza nell’economia fluviale e nella storia sociale.

Prof. Gianni Cagnoli

“ In passato si potevano accusare gli storici di voler 
conoscere soltanto le ‘gesta dei re’; oggi, certo, non è più 
così. Sempre più essi si volgono verso ciò che i loro 
predecessori avevano taciuto, scordato o semplicemente  
ignorato.”

(Carlo Ginzburg, Il Formaggio e i vermi. Il cosmo di un 
mugnaio del Cinquecento)
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Prosegue la ormai tradizionale 
presentazione di un libro 
significativo per la storia e la 
cultura locale. Gianni Cagnoli ci 
parla della storia di una famiglia di 
mugnai della bassa reggiana, tra 
avvenimenti familiari e storia 
nazionale.
Poi un viaggio a Berlino, sulle 
tracce della Memoria, che ha 
permesso agli studenti di entrare 
in contatto con una realtà ancora 
profondamente segnata dalla 
storia del Novecento: dalla 
tragedia del Terzo Reich, agli 
emblemi della Guerra Fredda.
Tra le numerose attività 
didattiche, svolte durante l’arco di 
questo anno scolastico che si avvia 
verso la conclusione, due 
esperienze significative: la prima è 
una ricerca nell’ambito didattico-
pedagogico, con l’obiettivo di 
comprendere il mondo della 
diversa abilità; la seconda, nel 
campo espressivo e sociale, 
testimonia la voglia di comunicare, 
in modi diversi e convergenti, 
l’esigenza di un mondo più giusto e 
solidale.

Capire, ricordare, 
comunicare

Bollettino saltuario della biblioteca 
“Anna Curini” presso l’Istituto di 
Istruzione Superiore  “Cattaneo - 
Dall’Aglio” in Castelnovo ne’ Monti 
(Reggio Emilia)

Luca Partesotti, L’ultimo mugnaio. Storie di gente della 
pianura del Po fra Quattro e Ottocento, Felina (RE), La nuova 
tipolito, 2009, allegato al n. 122 del trimestrale “Reggio Storia”

La scheda del libro

@ Oggi parliamo di...
Gianni Cagnoli presenta il libro di Luca 
Partesotti L’Ultimo mugnaio

@ Il Viaggio della Memoria
Un Viaggio nella Resistenza civile 
contro la deportazione e dentro i simboli 
della Guerra Fredda

@ Carta vetrata, e stoffe di seta
Un’esperienza sull’apprendimento dei 
diversamente abili

@ Una giornata a Gomorra
Per testimoniare l’esigenza di una 
società più giusta e trasparente
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Hanno collaborato a questo numero:

Gianni Cagnoli, Cleonice Pignedoli, 
Camilla Canovi, Paola Sesti

Giorgio Bertani per la parte tecnica

Mulino natante del Po, Viadana, 1894, 
disegni costruttivi

Immagine d’epoca di un tipico mulino natante 
del fiume Po.

L’autore, Luca Partesotti, presenterà il volume il 16 
maggio 2009, alle ore 11, presso l’atrio del Palazzo 
Bentivoglio, a Gualtieri (RE)

L’anno scolastico 2008/2009 ha visto alcune delle classi 
del Liceo “Dall’Aglio”, 5^I, 5^Q e 5^M, prendere parte al 
Progetto “Viaggio della Memoria 2009” organizzato, come 
ogni anno, da Istoreco. 
Il Viaggio, con destinazione Berlino, ha avuto come tema 
“La Resistenza contro la deportazione” ed è stato 
preceduto da alcune conferenze preparatorie, tra le quali 
particolarmente significative e toccanti sono state le 
testimonianze di due donne, Mirella Stanzione e Frida 
Wattemberg, che in modo diverso hanno vissuto 
l’esperienza della deportazione e dell’occupazione 
nazifascista. 
Il Viaggio a Berlino ha permesso agli studenti di entrare in 
contatto con una realtà ancora profondamente segnata 
dalla storia del Novecento, dalla tragedia del Terzo Reich 
all’assurdità di una città divisa in due dal Muro, emblema 
della Guerra Fredda. 
Il tema della Resistenza, nelle sue diverse forme, ha 
caratterizzato ogni giornata, trovando la sua conclusione 
nella commemorazione finale in Rosenstrasse, luogo 
simbolo di Resistenza civile contro la deportazione. 

Il Viaggio è continuato anche dopo il ritorno. Gli studenti 
sono stati infatti impegnati in una fase di rielaborazione 
che li ha visti riflettere, in particolare, sul fenomeno 
della Resistenza in Italia, nella sua forma di lotta 
partigiana contro l’occupazione nazifascista. 
Questa rielaborazione ha avuto come risultato in primo 
luogo l’allestimento, presso lo stesso Istituto “Cattaneo-
Dall’Aglio”, di una mostra, curata da Istoreco e intitolata 
“Partigiani. Contro il fascismo e l’occupazione tedesca. 
La Resistenza in Italia”. 
Infine, l’ultima esperienza di rielaborazione, ha portato 
gli studenti direttamente nei luoghi in cui si è svolta la 
lotta partigiana. Sempre in collaborazione con Istoreco, 
gli studenti sono stati infatti coinvolti nell’operazione di 
segnalazione di uno dei tanti sentieri partigiani presenti 
nell’Appennino reggiano. La scelta del sentiero non è 
stata casuale. Partendo da Casina si è giunti fino alla 
frazione di Gombio, in cui ha avuto luogo un episodio di 
Resistenza civile ad opera di due donne, di origine 
tedesca, il cui spregiudicato coraggio davanti ai soldati 
nazisti, ha impedito il rastrellamento del paese. Gli 
studenti, giunti a destinazione dopo alcune ore di 
cammino a piedi, durante le quali hanno tracciato il 
sentiero con pittura e pennelli, hanno potuto ascoltare il 
racconto e la testimonianza diretta di chi ha vissuto 
sulla propria pelle quei tragici momenti.

25 Aprile: il Viaggio 
della Memoria 2009



La 2^ Q  Linguistico ha partecipato il 13 
Marzo al progetto Amico Libro, che 
consisteva nel leggere ed animare 
alcune storie ai bambini delle seconde 
classi della scuola elementare Pieve di 
Castelnovo ne’ Monti. Il progetto ha 
avuto un grande successo. I titoli scelti 
sono stati “Ciccio Porcello domani si 
sposa” e “Alia, la bibliotecaria di 
Bassora”. I bambini dopo aver ascoltato 
la lettura, hanno disegnato e discusso 
con le ragazze e i ragazzi della 2^Q. 
Sono stati messi di fronte a  due realtà 
opposte: il primo libro, infatti, trattava il 
tema dell’amicizia e dell’allegria; il 
secondo rappresentava la realtà della 
guerra e la speranza della pace. 
Insieme, i grandi con i piccoli, hanno 
scoperto il piacere di leggere e 
condividere storie ed emozioni.

Amico Libro

BiblioInForma Carta vetrata, drappi e stoffe di seta

La classe 5° M del Liceo delle Scienze Sociali, era 
interessata ad approfondimenti  riguardanti le 
Scienze Sociali, disciplina di indirizzo. Più in 
dettaglio, la nostra attenzione si è rivolta al percorso 
di apprendimento dei soggetti diversamente abili.
L’esame della documentazione disponibile ci ha 
portato alla lettura del libro “La cura curante”, di 
Luciano Rondanini.
Abbiamo notato che, spesso, le persone disabili 
sono dotate di capacità superiori rispetto a quelle 
che noi solitamente attribuiamo loro. Abbiamo capito 
che l’educazione del diversamente abile richiede 
impegno notevole, da parte di tutti coloro che gli 
sono più vicini: genitori, educatori, operatori sociali, 
compagni ed amici; occorre che tutti sappiano 
dedicare loro tempo ed energie, per soddisfare i 
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La compagnia teatrale degli studenti del 
“Cattaneo-Dall’Aglio”, “ Devasto Teatrale”, 
dopo il successo de l’Usignolo 
Meccanico, presentato in chiusura del 
Festival “Il teatro va a Scuola”, propone un 
nuovo spettacolo: Potere alle Parole, 
(testi e regia di Marina Coli), una 
riflessione  sul conflitto tra le generazioni 
e la necessità di comunicare.

Gli studenti della compagnia vi 
aspettano numerosi il 6 maggio, alle 
ore 21 al Teatro “Bismantova” 
(ingresso libero).

Una giornata a Gomorra
Il 4 marzo gli studenti del “Cattaneo - Dall’Aglio” e 
dell’Istituto Alberghiero “Motti” hanno ‘trascorso una 
giornata a Gomorra’, leggendo le storie più significative 
raccontate nel libro scritto da Roberto Saviano contro la 
camorra. Si sono alternati sul palcoscenico del teatro 
“Bismantova” per testimoniare la loro vicinanza al 
giovane scrittore di Scampia, che ora vive sotto continua 
protezione della polizia, per le minacce ricevute. E’ stato 
anche un modo per testimoniare l’esigenza di una società 
giusta e trasparente, ben sintetizzata dalle ragazze di 
5^Q con un’originale riscrittura di I have a dream di Martin 
Luter King. Un’esperienza coinvolgente, da ripetere. 

L’Usignolo e le Parole

La Biblioteca d’Istituto è aperta al 
pubblico - studenti, docenti, 
personale scolastico - dalle 8,00 
alle 13,00. Il lunedì e il mercoledì 
fino alle ore 16.
E’ possibile accedere al prestito di 
libri, riviste, materiali 
multimediali, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento.
E’ presente una postazione 
Internet.

Lo staff della Biblioteca:
- Camilla Canovi, doc. responsabile
- Luca Caroli, ass. amministrativo

Cleonice Pignedoli coordina la 
Commissione Cultura del Collegio 
dei Docenti
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Un’esperienza della classe 5^M sul 
percorso di apprendimenti dei 
diversamente abili

bisogni del soggetto in difficoltà, perseguendo l’obiettivo di un “adattamento positivo”.
Abbiamo potuto elaborare queste considerazioni anche attraverso il nostro percorso di 
documentazione. Infatti, il nostro approfondimento è proseguito con la visione del film “Rosso come 
il cielo” di Cristiano Bortone; ispirato ai racconti di Mirco Mencacci, il film parla di un bambino 
toscano di dieci anni, innamorato del cinema, che perde la vista per un incidente, ma riesce, 
nonostante questo, a sviluppare la sua passione, utilizzando altri mezzi.
Abbiamo poi visitato il “ Laboratorio di tattilismo” di Carpineti.
Il laboratorio è stato predisposto all’inizio dell’anno scolastico 2003/2004, per una 3° classe di una 
scuola secondaria di primo grado, al fine di promuovere un apprendimento interessante e motivante 
per tutti gli studenti e, in particolare, per un ragazzo disabile, affetto da tetraparesi spastica, e una 
ragazza autistica. Per il progetto “Navigazione tattile” è stato allestito un “ambiente tattile”, 
attrezzato con pluriball, zerbini di cocco, spugne, boules per l’acqua calda, tende e drappi 
multicolori pendenti dal soffitto, carta vetrata, bottiglie di plastica, stoffe di seta e di velluto, tappeti 
erbosi, contenitori per acqua e per uova, carta stagnola. Il progetto (inserito nel Piano dell’Offerta 

Formativa) si proponeva di: a) far conoscere agli allievi la 
realtà e farli interagire con essa attraverso il tatto e i sensi in 
genere; b) permettere all’alunno col maggior grado di 
handicap di entrare in contatto con gli altri e con l’esterno 
tramite i soli canali comunicativi di cui disponeva - tatto, 
udito e olfatto; c) attuare un insegnamento/apprendimento 
innovativo e pluridisciplinare per l’intera classe.
Da queste esperienze abbiamo potuto comprendere quanto 
il “prendersi cura” diventi importante ed indispensabile, per 
coloro che si trovano in questa condizione di difficoltà. 

Un’immagine dal film “Rosso come il cielo” di 
Cristiano Bortone

Attività di manipolazione nell’Ambiente Tattile del 
Laboratorio di Carpineti

Gli studenti in scena, sul palco del teatro 
“Bismantova”


